
Energia e gas: spesa in forte aumento per le imprese nel I trimestre 2022.
 In aumento del +42% la spesa per le micro e piccole imprese su energia elettrica e gas naturale nel

primo trimestre 2022, rispetto allo scorso trimestre in termini congiunturali.  Dal monitoraggio
periodico dei costi dei servizi pubblici locali sostenuti dalle imprese operato da Unioncamere e

BMTI con il supporto di REF Ricerche.
Rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno, la spesa per la fornitura di energia elettrica nei
primi tre mesi del 2022 risulta cresciuta in media del +70,3% mentre le forniture di gas naturale

sono aumentate del +105,3%. 



Il forte rincaro nella bolletta è dovuto principalmente a quattro fattori: l’aumento della domanda
mondiale di gas, non controbilanciato da una adeguata offerta, ha determinato un forte aumento dei
prezzi della materia prima. Il meteo avverso durante il 2021 ha poi ridotto le scorte di gas europee,
aggravando  la  carenza  di  offerta  di  gas  naturale,  a  cui  si  è  aggiunta  la  riduzione  degli
approvvigionamenti  dalla Russia al  fine di ottenere il  via libera per il  gasdotto Nord Stream 2.
Infine, una transizione ecologica ancora agli albori sostiene l’aumento del costo dei permessi di
CO2.
Per mitigare gli effetti il Governo italiano è intervenuto azzerando gli oneri di sistema sull’energia
elettrica.

Sono diverse le condizioni che hanno portato ad una così forte ascesa del prezzo del gas naturale:
anzitutto,  la ripresa della  produzione industriale che ha incontrato un’offerta non adeguata e la
diminuzione degli stoccaggi europei. A ciò si è aggiunta la crisi geo-politica sviluppatasi in seguito
alla decisione Russa di non incrementare le forniture di gas al fine di ottenere il via libera per il
gasdotto Nord Stream 2.

A seguito  dell’incremento  del  costo  della  materia  prima  dovuto  alla  crescita  delle  quotazioni
all’ingrosso conseguenti ad un’offerta non adeguata alla domanda, continua ad aumentare la spesa
per il gas naturale nel I trimestre 2022. Al fine di contenere gli effetti la Legge di Bilancio 2022 ha



stanziato risorse per il settore gas che hanno consentito di annullare alcune componenti degli oneri
di sistema e ridurre l’iva al 5%.

INFLAZIONE

Secondo  l’indice  generale  NIC,  dei  prezzi  al  consumo  dell’intera
collettività, nel mese di febbraio 2022 l’inflazione in Italia vola a +5,7%;
l’ennesimo balzo inflattivo nasce soprattutto dall’energia, ma si comincia a
trasmettere la crescita dei prezzi anche fuori dal campo energetico.
Per il nostro territorio, nel confronto tra febbraio 2022 e febbraio 2021,
Ravenna occupa la 31esima posizione in Italia per balzo dell’inflazione
(+5,3%); al primo posto Bolzano per variazione tendenziale (+6,8%) ed in
fondo  Macerata (+4,8%).


